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MTB “GIA’ FATTO” TEAM                     Tour Valle di Ledro 
Dati generali  

 

1a Tappa  - “Rampiledro” 

Pieve di Ledro – Molina di Ledro – Bocca dei Fortini – Passo Bestana 

- Passo Nota – Passo Pra de la Rosa – Passo Gatum – Tunnel Dos 

Marogna – Rifugio Garda – Passo Tremalzo – Malga Casèt – Tiarno 

di Sopra – Pieve di Ledro 

 

2a Tappa “Tremalzo Big Tour” 

Pieve di Ledro – Passo Tremalzo – Rifugio Garda - Tunnel Dos 

Marogna –Passo Gatum – Passo Pra de la Rosa - Passo Nota – Bocca 

dei Fortini – Passo Guil – Passo Vil – Malga Palaer – Pregasina – 

Molina di Ledro - Pieve di Ledro 

 

3a Tappa “Le tre B” 

Pieve di Ledro - Locca - Lenzumo - Malga Trat - Bocca Trat - 

Rifugio Pernici - Bivio percorso “BB” - Locca - Molina di Ledro - 

Pieve di Ledro 
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Dati riepilogativi Tour Valle di Ledro 

 
 
Durata 3 giorni 
 
Partenza/Arrivo: Pieve di Ledro 
 
Dislivello salita :  m 4532 
 
Dislivello discesa m 4532 
 
Quota massima:  1843 (Tunnel Dos Marogna) 
 
Ciclabilità salita:  100 %  
 
Ciclabilità discesa:  100  %  
 
Sviluppo percorso indicativo Km 119 
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Notizie Utili 

 
Ospitalità  Albergo Silvana - Pieve di Ledro 
 
Cartografia: Cartina emessa dall’Ufficio Turistico Valle di 

Ledro per la gara di mtb della Rampiledro, 
completa di tutte le indicazioni per il soggiorno 
e per le escursioni alle zone circostanti la valle. 

 
Accesso stradale: Pieve di Ledro si raggiunge dalla statale che da 

Brescia porta a Madonna di Campiglio, dapprima 
costeggiando il Lago d’Idro, per seguire poi le 
indicazioni per la Valle di Ledro, oppure 
percorrendo la Gardesana ed arrivati a Riva del 
Garda si seguono le indicazioni per la Valle di 
Ledro. 

 
Segnavia  La prima tappa segue le indicazioni della 

Rampiledro. La seconda tappa segue le 
indicazioni “percorso A”, mentre la terza tappa 
segue le indicazioni dei “percorsi BA-BB-B”. 
Tutte ben segnalate con targhe in legno: non ci 
si può perdere. 

 
Difficoltà  Difficile  

Salite veramente impegnative ed altrettanto le 
discese che raggiungono il massimo dell’impegno 
nei finali delle nostre tappe su sentieri dalle 
pendenze notevoli e dal terreno quasi sempre 
insidioso, con sassi smossi e radici di alberi che 
rendono il passaggio veramente difficile. 
Arrivati però alla fine la soddisfazione è 
notevole potendosi confrontare sui terreni dove 
si cimentano anche i professionisti del pedale. 
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1a  tappa 

 

1a Tappa – “Rampiledro” 

Pieve di Ledro – Molina di Ledro – Bocca dei Fortini – Passo Bestana 

- Passo Nota – Passo Pra de la Rosa –Passo Gatum – Tunnel Dos 

Marogna – Rifugio Garda – Passo Tremalzo - Malga Casèt – Tiarno 

di Sopra – Pieve di Ledro 

 

Altitudine partenza  : m. 658 

Altitudine arrivo   : m. 658 

Altezza massima   : m 1843 (Tunnel Dos Marogna) 

Dislivello complessivo salita : m 1423 

Dislivello complessivo discesa : m 1423 

% ciclabilità salita   : 100 % 

% ciclabilìtà discesa  : 100  % 

Sviluppo percorso indicativo :  Km 41 

Tempo indicativo   : 4 oorree  

 

Partendo da Pieve di Ledro (658 m) si seguono le indicazioni dei cartelli in legno 

indicanti la “Rampiledro”, famosa gara di mountain bike, che ci accompagneranno per 

tutto il percorso. La salita comincia su asfalto per il Dos del Pur (755 m), dove 

inizia un tratto in discesa su carrareccia sino alla strada asfaltata che collega Pieve 

a Molina di Ledro, costeggiando il lago omonimo. Arrivati nei pressi del paese 

prenderemo la prima strada a destra che subito sale con le indicazioni, non solo 

della “Rampiledro”, ma anche del percorso “AD”, indicazione che ci porterà fino alla 
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Bocca dei Fortini. Proseguiamo sempre su asfalto fino ad un crocevia dove 

prenderemo la mulattiera che sale decisamente verso destra (qui non ci sono le 

indicazioni della Rampiledro). La salita è impegnativa e lo è ancora di più in alcuni 

punti, dove la pendenza è 

proibitiva ed i tratti dove 

poter respirare sono 

davvero pochi; in uno di 

questi la vista al Lago di 

Garda ci distoglie dalle 

nostre fatiche. Arriviamo 

alla Bocca dei Fortini 

(1246 m) (vedi foto 8) da 

qui fino al Bivio Casèt il percorso è marcato con le targhe in legno con una “A”, 

anche se sono con le frecce in direzione opposta al nostro tragitto) dove il nostro 

percorso diventa meno impegnativo, percorrendo un ultimo tratto in salita arrivando 

al Passo di Bestana (1274 m). Ora la discesa fino al vicino Passo Nota (1240 m) 

dove l’omonima malga, ora rifugio del CAI ci può dare ristoro (la Bocca dei Fortini 

ed il Passo Nota, 

crocevia di molte 

strade, rivestivano 

particolare importanza 

strategica militare). 

Ricomincia la salita in 

un tratto cementato, 

poi carrareccia, con 

indicazioni a destra per 

Tremalzo. La 

carrareccia prosegue in salita impegnativa con molti tornanti e tratti di percorso 
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sconnessi che la rendono ancora più dura. Il paesaggio intorno a noi è unico con 

passaggi tra rocce e piccole gallerie (vedi foto 9) arrivando, dopo una prima serie di 

tornanti, al Passo Pra de la Rosa (1446 m), poi un tratto in costa ed un’altra serie 

di tornanti per il Passo Gatum (1637 m). Si arriva ad un’altra galleria, più lunga 

delle altre fin qui incontrate (dove la neve rimane fino a tarda primavera – vedi foto 

10), ed un’ultima serie di 

tornanti ci separano dalla 

galleria del Dos Marogna 

(1843 m) punto più alto del 

giro e del tour dove il 

tempo, spesso in questo 

periodo, non ci aiuta molto 

essendo qui sempre molto 

freddo. La discesa con alcuni tornanti ed un tratto in mezza costa fino al Rifugio 

Garda (1702 m) dove termina la carrareccia per iniziare l’asfalto ed al vicino Passo 

Tremalzo (1665 m). Il rifugio è stato rinnovato da poco e ci dare la possibilità per 

un ristoro completo e per poterci riscaldare. Si riparte in discesa incrociando 

alcune case, la Malga Tirano di Sopra ed il Rifugio CAI-SAT Guella arrivando al 

Bivio Casét (1521 m) dove, sulla destra, inizia il tratto di sentiero marcato, non 

solo con il nostro segnavia della Rampiledro, ma anche con il nuovo percorso marcato 

“AB”. Il sentiero si snoda, nella prima parte, in salita fino alla Bocca Casét (1608 

m) dove inizia la discesa passando per il bivio con il sentiero “AC”, da non prendere, 

e poi per la Malga Casét (1551 m) dove il sentiero aggira il perimetro delle mura. 

Il sentiero in single-trek ora diventa molto difficile e pericoloso per la pendenza, 

per i sassi e per le radici affioranti. Il sentiero termina alla congiunzione con una 

carrareccia dove continuiamo a seguire i segnavia poco prima citati, proseguendo poi 

in un tratto cementato fino alle vicinanze di Tiarno di Sopra (quota 752 m) nei 

pressi di un Crocefisso in legno, dove imbocchiamo il sentiero sulla nostra destra 
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che, giunti a alle prime case di Tiarno di Sotto, diventa asfalto. Percorriamo ora il 

tratto che ci resta lungo una strada che costeggia la statale, arrivando a Pieve di 

Ledro (658 m). 
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2a Tappa – “Tremalzo Big Tour” 

Pieve di Ledro – Passo Tremalzo – Rifugio Garda - Tunnel Dos 

Marogna – Passo Gatum – Passo Pra de la Rosa - Passo Nota – 

Bocca dei Fortini – Passo Guil – Passo Vil – Malga Palaer – Pregasina 

– Molina di Ledro - Pieve di Ledro 

 

Altitudine partenza  : m. 658 

Altitudine arrivo   : m. 658 

Altezza massima   : m 1843 (Tunnel Dos Marogna) 

Dislivello complessivo salita : m 1438 

Dislivello complessivo discesa : m 1438 

% ciclabilità salita   : 100 % 

% ciclabilìtà discesa  : 100 % 

Sviluppo percorso indicativo : Km 44,9 

Tempo indicativo   : 4 ore  

 

Il secondo tour ha come riferimento base e per tutto il tragitto, i cartelli con 

indicato il percorso “A”. Pieve di Ledro (658 m) è la nostra partenza, per 

percorrere la statale n° 220 in direzione di Tiarno di Sopra (quota 720 m) che 

passiamo per proseguire sempre lungo la statale ed arrivare ad incontrare una 

stradina sulla sinistra, dove incontriamo il primo dei nostri segnavia. La stradina 

costeggia alcuni prati passando l’alveo di un torrente, diventando quasi subito ripida 
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in un tratto cementato, arrivando ad incrociare la statale per Tremalzo, che 

imbocchiamo svoltando a sinistra. Ci aspettano circa 10 Km di salita con continui 

tornanti fino a passare il Bivio Casét (1521 m), la Malga Tiarno di Sotto (dove la 

fontana ci da ristoro – vedi foto 11), il Rifugio CAI-SAT Guella ed arrivare al Passo 

di Tremalzo (1665 m) ed al 

vicino Rifugio Garda (1702 

m) (in quest’ultimo tragitto 

fino alla Bocca dei Fortini, 

percorreremo a ritroso il 

percorso fatto nella tappa 

1). Da questo punto inizia la 

carrareccia che raggiunge la 

non lontana galleria del Dos 

Marogna (1843 m), punto più alto del tour. Inizia ora una lunghissima e veloce 

discesa sulla carrareccia percorsa in salita nella tappa precedente (vedi foto 12), 

con vista sia sulla Val di Ledro che sul lago di Garda, passando le numerose gallerie 

ed incrociando in successione il Passo Gatum (1637 m), il Passo Pra de la Rosa 

(1446 m) fino al Passo Nota (1208 m) dove alla omonima malga, ora rifugio CAI, 

possiamo fare sosta. Teniamo 

qui la nostra sinistra per due 

brevi tratti in salita, arrivando 

al Passo Bestana (1274 m). Il 

percorso alterna tratti di 

leggera salita e di discesa fino 

alla Bocca dei Fortini (1246 

m), dove imbocchiamo il 

sentiero sulla nostra destra indicato dal cartello in legno marcato con percorso “A”. 

Il tragitto prosegue in mezza costa alternando tratti in single-trek a tratti di 
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sentiero poco più largo con indicazione per Punta Larici fino al Passo Guil (1209 m) 

ed al vicino  Passo Vil (1158 m), lungo un tratto di meravigliosa vista sul Lago di 

Garda, al bivio nei pressi di un caseggiato dove le indicazioni ci portano in direzione 

Pregasina-Malga Palaer con 

sentiero marcato con il n° “422 

bis” (qui troviamo a sinistra un 

altro sentiero marcato con il n° 

“422” che comunque indica la 

direzione per Pregasina, possibile 

variante). Inizia qui a perdere 

decisamente quota con un 

sentiero molto impegnativo per i numerosi sassi che ostruiscono il percorso, che 

porta dritto alla Malga Palaer (946 m) (vedi foto 13) dove ricomincia una veloce 

carrareccia (sulla nostra destra in direzione Pregasina – a sinistra il percorso porta 

comunque al paese), che 

diventa cementata fino al 

paese di Pregasina (532 m) 

(ad uno degli ultimi tornanti, 

nei pressi di Punta Larici, 

fermiamoci ad ammirare il 

panorama a strapiombo sul 

Lago di Garda perché lo 

merita davvero – vedi foto 14). Inizia qui l’asfalto fino alla galleria (quota 409 m) 

ed al bivio con la statale che conduce a Pieve di Ledro, dove ricomincia la salita di 

trasferimento, che passando da Molina di Ledro (638 m) raggiunge Pieve di Ledro 

(658 m). 
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3a Tappa – “Le Tre B” 

Pieve di Ledro - Locca - Lenzumo - Malga Trat - Bocca Trat - 

Rifugio Pernici - Bivio percorso “BB” - Locca - Molina di Ledro - 

Pieve di Ledro 

 

Altitudine partenza  : m. 658 

Altitudine arrivo   : m. 658 

Altezza massima   : m 1600 (Rifugio Pernici) 

Dislivello complessivo salita : m 1671 

Dislivello complessivo discesa : m 1671 

% ciclabilità salita   : 100 % 

% ciclabilìtà discesa  : 100  % 

Sviluppo percorso indicativo :33,1  Km  

Tempo indicativo   : 4 ore 

 

Terzo tour con una estensione più limitata rispetto ai due precedenti ma non meno 

impegnativo, che si sviluppa nella Val Concei per tutta la sua prima parte e nella 

Valle di Ledro sovrastante il lago omonimo nella sua seconda parte. Da Pieve di 

Ledro (658 m), lungo la statale n° 220, ci avviciniamo verso l’abitato Bezzecca ed al 

primo bivio indicante la Val Concei, ci portiamo verso l’abitato di Lenzumo. Passiamo 

i due paesi di Locca (745. m) e di Enguiso (760 m) per incontrare, sulla nostra 

destra un cartello indicante la direzione per il Rifugio Pernici e marcato sulle 
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nostre cartine con percorso “BA” in corrispondenza delle prime case dell’abitato di 

Lenzumo. La salita dopo poche centinaia di metri si fa subito impegnativa ed in 

asfalto raggiungiamo il 

bivio con la sterrata 

indicata con il cartello in 

legno marcato percorso 

“BB” (quota circa 1230 

m). Questo tratto lo 

percorreremo in discesa al 

ritorno, proseguendo, 

sempre su asfalto, sino 

alla Malga Trat dove imbocchiamo una strada a sinistra fino ad un ricovero per il 

bestiame, piegando poi verso destra raggiungendo la Bocca di Trat. Il rifugio 

Pernici (1600 m) è vicino per la sosta e riprendere le forze, ma vale la pena 

soprattutto per ammirare le valli sottostanti. Il percorso termina qui riprendendo 

la strada percorsa a ritroso ritornando al bivio con la sterrata, ora a sinistra, 

marcata percorso “BB” (quota circa 1230 m). Il percorso alterna tratti di salita e 

discesa per arrivare in poco tempo ad un bivio, in località Dos del Preghen (quota 

1294 m) (vedi foto 15) marcato con i cartelli in legno e sempre con percorso “BB”, 

con un sentiero che svolta decisamente a destra lasciando la nostra sterrata che 

termina poco più avanti. Il sentiero è molto impegnativo (vedi foto 16) perdendo 

quota in fretta e, considerando che il fondo è molto sconnesso, ci obbliga alla 

prudenza. Il sentiero termina sulla carrareccia, sul quale svoltiamo a sinistra 

sempre in discesa, che giunge in asfalto a Locca (quota 745 m). Una volta arrivati 

qui possiamo già fare un punto della situazione, prendendo in considerazione il fatto 

che, dopo due giorni di divertimento puro, possiamo ritornare su asfalto a Pieve di 

Ledro. Per chi ha ancora energie da spendere, ci aspetta un ultimo tratto che 

diventa quasi subito impegnativo. Ripartiamo perciò dall’abitato di Locca 
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incontrando sulla sinistra un primo bivio 

con la indicazione del percorso “B”, che 

fin sopra all’abitato di Pieve di Ledro è 

asfaltato per poi proseguire su 

carrareccia, arrivando dopo alcuni 

tornanti sulla Costa Bariolo (alla quota 

di circa 1000 m). Ancora poche pedalate 

ed un sentiero in ripida ed impegnativa 

discesa ci porta in valle Dromaé (quota 

810 m) nei pressi Moi , poco sopra 

l’abitato di Mezzolago, dove a sinistra 

riprende la salita, sempre su percorso “B” 

lungo la strada forestale. Il nostro 

percorso prosegue dovendo lasciare la 

nostra strada d un bivio (nei pressi del primo tornante sotto la Cima d’Oro (quota di 

circa 1200 m) con un sentiero che scende vorticosamente verso destra (il cartello 

lo indica su percorso “B”) in una parte davvero difficile dove il fondo è sconnesso 

diventando, in prossimità della ex miniera di dolomite, anche pericolosa con tratti 

esposti. Molina di Ledro (quota 638 m) è ormai vicina ma solo Pieve di Ledro (658 

m) ci consente di arrivare al termine delle nostre fatiche, convinti di avere visitato 

una delle zone più belle per chi ama la mountain bike. 


